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In data odierna, 3 novembre 2026, si è tenuto l’incontro convocato dall’Unione degli 

Industriali di Roma tra la Direzione Aziendale di Zenita Group S.p.A., le Organizzazioni 

Sindacali Nazionali e Territoriali di FIM, FIOM e UILM, congiuntamente alle RSU di tutte 

le sedi sul territorio nazionale. 

Nel corso del confronto, come già ribadito in occasione dell’ultimo tavolo presso il 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT), le Organizzazioni Sindacali hanno 

confermato la propria disponibilità ad aprire a un ragionamento unicamente e strettamente 

su base volontaria. 

A fronte di ciò, l’Azienda ha confermato la propria contrarietà a soluzioni basate sulla 

volontarietà, ribadendo la linea del piano aziendale che è da tempo oggetto di discussione 

tra le parti. 

Le Organizzazioni Sindacali hanno richiesto formalmente l’avvio ufficiale della fase 

amministrativa presso il Ministero del Lavoro e l’Unione degli Industriali di Roma ha 

dichiarato di aver già provveduto in tal senso. 

Tuttavia, le Parti Sindacali non hanno ricevuto alcuna evidenza documentale (né il verbale 

di mancato accordo, né la comunicazione di esperimento dei termini di legge come da 

procedura), pur essendo parte integrante a tutti gli effetti e, pertanto, hanno prontamente 

richiesto di riceverne una copia formale e di conoscere con esattezza la data di invio dei 

documenti al Ministero del Lavoro. 

Nonostante la fase di stallo e la mancanza di riscontri documentali certi, l’Azienda ha 

insistito nel presentare una propria proposta. Le scriventi Organizzazioni Sindacali, hanno 

ribadito con fermezza che, in assenza del principio cardine della volontarietà, non esistono i 

presupposti per nessuna sintesi che preveda soluzioni traumatiche. 

L’Azienda ha comunicato che procederà all’invio della proposta alle Parti Sociali e ai 

lavoratori. 

Al termine del confronto, FIM, FIOM, UILM e le RSU unitariamente hanno ribadito con 

forza che il prossimo passaggio dovrà avvenire solo ed esclusivamente presso il Ministero 

del Lavoro, unico tavolo super partes oltre che garante rispetto alla procedura di legge. 
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